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Tavola 1 - a) Gian Vincenzo Pinelli (1535-1601) (da Balsamo, 1913). b) Frontespizio del “Catalogo delle piante 
del Giardino Botanico del Signor Principe di Bisignano” del 1805. c) Domenico Cirillo (1739-1799) (da Balsamo, 
1913). d) Vincenzo Petagna (1730-1810) (da Balsamo, 1913).
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Tavola 2 - a) La Serra monumentale. In primo piano, si osserva la vasca storica che nel periodo tenoreano occu­
pava la parte centrale della “Scuola di Botanica”, b) Frontespizio del Catalogo delle piante coltivate nell’Orto 
Botanico di Napoli nel 1845. c) Pianta dell’Orto Botanico di Napoli del 1845 (da De Luca, 1992). d) L’Edificio 
denominato Castello.
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FLORA NAPOLETANA,
« OSSIA

DESCRIZIONE DELLE PIANTE INDIGENE k

DEL REGNO DI NAPOLI, Ir >

E DELLE PIÙ RARE SPECIE DI PIANTE ESOTICHE

COLTIVATE NE’ GIARDINI;

DEL CAVALIER MICHELE TENORE,
i

DOTTORE IN MEDICINA,

Tavola 3 - a) Ferdinando IV di Borbone, b) Michele Tenore, c) Frontespizio del volume I della Flora Napolitano.
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Tavola 4 - a) Tavola ad acquerello di E Dehnhardt raffigurante Orchis pauciflora Ten. b) Tavola ad acquerello di 
E Dehnhardt raffigurante Allium cyrilli Ten. c) Samara di Acer lobelii Ten., da una tavola realizzata da E 
Dehnhardt.
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Tavola 5 - a) Giovanni Gussone. b) Tavola ad acquerello di Lettieri raffigurante Erodium gussoni Ten., specie 
dedicata da M. Tenore al suo allievo G. Gussone. c) Tavola raffigurante Scorzonera columnae Guss., specie descrit­
ta in Plantae rariores. d) Frontespizio del volume Enumeratio plantarum vascularium in insula Inanime.
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Tavola 6 - a) Kochia saxicola Guss., rarissima specie descritta per Ischia, b) Gladiolus inarimensis Guss.
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Tavola 7 - a) L’agrumeto nell’Orto Botanico di Napoli, b) Citrus aurantium L. cv. fasciculata, un arancio amaro 
con la buccia a fasce arancioni e gialle. Si tratta di una chimera da innesto: una pianta di arancio amaro sulla quale 
è stato innestato un rametto di limone ha dato frutti con la buccia avente caratteristiche in parte dell’arancio (le 
fasce arancioni) e in parte di limone (le fasce gialle). A causa della colorazione viene chiamato arancio braghe tede­
sche, perché la colorazione ricorda quella della divisa delle truppe tedesche, c) Citrus aurantium cv. canaliculata, 
un arancio amaro con la buccia profondamente solcata. Questa cultivar veniva detta sconciglio o sconciglio di 
Berio, essendo coltivata nel XVII secolo nel giardino del Principe di Berio.
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Tavola 8 - a) Citrus aurantium cv. corniculata. Tale arancio amaro, oltre a presentare delle sporgenze della buc­
cia a forma di comi, a volte presenta una fessura longitudinale a mo’ di labbra, così che il Della Porta (1592) lo 
descrive ...quod et si foris humana genitalia effingit, duplicem habet intus spicarum ordinerà, alterum in altero 
contentum, ut nil speciosus videri possit. Tale arancio veniva detto ermafrodito, b) Citrus aurantium cv. crispifo- 
lia, un arancio amaro a foglia crespa, detto ‘o cedrangolo riccio, c) Severinia buxifolia Ten.



Tavola 9 - a) Litografia di Giacinto Gigante raffigurante, nella parte sinistra, la Serra monumentale, b) Metopa raf­
figurante Acanthus mollis.
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Tavola 11 - a) L’ingresso di via Foria nel 1918 (da Cavara, 1918). b) L’esem­
plare di Cycas revoluta donato all’Orto Botanico partenopeo dalla Regina Maria 
Carolina.
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Tavola 12 - a) Riproduzione del quadro del pittore napoletano Salvatore Fergola, rappresentante l’ingresso a 
Napoli di Ferdinando I Re delle Due Sicilie, b) Veduta aerea dell’Orto Botanico nel periodo in cui fu visitato da 
Umberto di Savoia.
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Tavola 13 - a) Documento attestante la visita di Umberto di Savoia alla Stazione Sperimentale per le Piante 
Officinali annessa all’Orto Botanico di Napoli, b) Veduta parziale della Terrazza Carolina nel 1918. Sia le palme 
sia le fascicularie sono ancora molto piccole (da Cavara, 1918). c) Veduta parziale della Terrazza Carolina nel 
1920. Le palme sono cresciute e cominciano a caratterizzarsi. Negli spazi tra i platani sono sistemate alcune pan­
chine in pietra lavica.
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Tavola 14 - a) Acquerello raffigurante Dianthus bisignani (Caryophyllaceae), specie dedicata da Michele Tenore 
al principe di Bisignano. Tale entità è attualmente denominata D. rupicola Biv. b) Acquerello di Polia brasiliensis 
Ten., appartenente al genere dedicato da Tenore al Cavaliere Poli. Questa entità è attualmente denominata Cypella 
herbertii Herb, c) Acquerello raffigurante Severinia buxifolia. d) Tavola ad acquerello raffigurante Syncarpia lau- 
rifolia.
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Tavola 15 - a) Federico Dehnhardt (1787-1870) (da Geremicca, 1913). b) Tavola ad acquerello disegnata da F. 
Dehnhardt e raffigurante Musa paradisiaca L. c) Tavola ad acquerello disegnata da F Dehnhardt e raffigurante 
Tritonia pulchella Dehnh.
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Tavola 16 - a) Mappa delVHortus Camaldulensis (da Agostini, 1961). b) Frontespizio del Catalogo deW’Hortus 
Camaldulensis del 1832. c) Saggio d’erbario di Eucalyptus camaldulensis.
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Tavola 17 - a) e b) Alcune delle filigrane più comuni sui fogli delle collezioni d’erbario di Tenore e Gussone. c) 
e d) Campioni d’erbario di piante rare della flora campana: Kochia saxicola Guss. (c); Ipomoea imperati (Vahl.) 
Griseb. (d).
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Tavola 18 - Alcuni exsiccata delle collezioni Tenore e Gussone. a) Typus di Lithospermum rosmarinifolium Ten., 
rara specie della flora campana scoperta da Michele Tenore, b) Esemplare di Datura arborescens L., specie esoti­
ca coltivata nel Real Orto Botanico.
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Tavola 19 - a) Riproduzione di un quadro realizzato nel 1792 dal pittore di Corte Philipp Hackert, in cui si pos­
sono osservare il Lago del Bagno e il Casino delle “Reali Delizie”. La scena rappresenta la pesca sul lago nel gior­
no di San Martino; secondo un’antica tradizione, il risultato della pesca era donato ai poveri, b) Veduta aerea recen­
te di Ischia Porto in cui si osservano la pineta dell’Arso fatta impiantare da Gussone e, sullo sfondo, il Lago del 
Bagno, ossia l’attuale porto.
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Tavola 20 - a) Le Antiche Terme Comunali (sulla sinistra) e il Casino e il Giardino delle 
“Reali Delizie” (al centro), b) Particolare della costruzione detta “Pagoda” come si presen­
ta oggi.
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Tavola 21 - a) Tubercoli radicali di leguminose; i batteri del genere Rhizobium, dopo esse­
re penetrati nelle radici mediante la formazione dei cosiddetti filamenti di infezione, deter­
minano la formazione di noduli o tubercoli radicali, b) La soia (Glycine max (L.) Merr.).
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a OSSERVAZIONI

SULLA

STRUTTURA DEI TUBERCOLI SPONGIOLARI

DI ALCUNE PULNTE LEGUMINOSE.

FATTE DA 

GUGLIELMO GASPARRINL 

Lette alf Accademia nella prima tornata 
di settembre i85f.

Il celebre botanico di Ginevra, Augusto Piranao De- 
candolle, parlando delle radici delle piante leguminose 
( Mémoires sur les legumineuses i8a5) dice che in 
alcune spezie il corpo proprio delta radice s’ingrossa quasi 
in forma di rapa, in altre le fibre sì rigonfiano a guisa 

■ di fusi , siccome in certe glicinee ; e che ci ha legumi­
nose , come F Omithopus perpusilius, in cui lungo le 
ramificazioni delle radici vengono lateralmente esostosi 
carnose. Il Trinchinetti (Sopra alcuni tubercoli che rin- 
vengonsi sulle radici del? Arachis hypogea — Biblio­
teca italiana toni. 85-t83y) fece un brevissimo cenno di 
quelle che nascono sulle radici dell’ Arac his hypogea. 
Dopo averne descritto la forma e la grandezza, quel dotto 

t

Tavola 22 - a) e b) La lettera di Gasparrini, e la tavola allegata, in cui vengono descritti i tubercoli radicali, sug­
gerendo la loro natura simbiontica e lo scambio di nutrienti tra la pianta e i batteri, c) Cycadales coltivate nell’Orto 
Botanico di Napoli, d) Esemplare di Encephalartos longifolius Lehm. coltivato nell’Orto Botanico di Napoli su cui 
è possibile osservare radici coralloidi.
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Tavola 23 - a) Il Cav. Prof. Giuseppe Antonio Pasquale, b) Frontespizio del lavoro di Pasquale riportato nel 
Rendic. della R. Accad. delle Sc. Soc. Borbonica (Vol. 9, 1850).
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Habitat a.l terram in mentoli» Ulteriori» Calabrisoi Legl, Ineunte vere, non perfeetd m»b>. 
rum ( Montagne di G illuni ).

Caule* erogarli vol sub«p«rsi, vix polllcaros, incurvi, ad apicam tantum follia albo-piliferi» 
induti ; cetera par* inferior nuda e»t. Bryotogiao Romanae haoo »pocl« d«o»t.

33. Puiylrichum commuue Lin. var. euul* breviari ; an I’olytriuutn jumperinutn Htdtà, Fior» 

fir', tom. 29. ?
l.ogi in sylvl» mention» el eollitim in Calabria Ulteriori, etc., ubi minimo froqueo» eat.
3S, Polytrichum aloide» Bel». Z/or,S ,et TuyL tab. XI.
Habitat cumacqueiHi varietale , aqua distingue propter eapsulam cylindraeeam non obco- 

nleain brevem.
35. Polytriehum aloide» Web. var. cyaliforrac mbit.
Variotai have dUtingultur ex urna breviari quam in Polytricoaloide (vide Hook, el Tayl.t ab. 

XI. J lata aequo ac lunga , n«n cyllndracoa oblongs , ncque in parto superiore lubeuilrieta , soil 
exquisite ubconica ; oris , quod est ialina, margine «tibrovoluto albldo.

Venit frequentissima et grogatim in Ulteriori Calabria, perbullu exornan» margine» agrorum 
et luterà viaruin. Props Anoju legi lo estremo hyeuw.

Bariramioidci.

36, Bartramia pomiformis IM. et Tayl. var. longhwta neii».
In uno tantum loco invent argilloso acclivi ac stillanti, cui nomea Jota, props Arwja», in l'ite- 

rieri Calabria. Aprili.
Cauli» pollicariu ad apiccm ramoiiisimu» : ramulis irreguhritor divorgontibu» , umilinola!!- 

bus rei uncialibu» . rubri». Eolia pafentta .fotwta, lane duto-iubulal i, valido serrata , nervo 
uiquead apfeem dfelincta . lutea. Sola lougluima, ì-3 polimeri» , in liceo irregularis teriiii, , 
rubra. Capsula obliqua striato.
M li ,!i‘!an,!ì'1»*i‘nOlì a<}1‘reMÌ,’aPI‘wxi'»'’l*P« a B.fonim var. » major, noe non
tin A Cromia lihypbyIto nervo.pie™ pertmgento non in
medio febornin ovanìdo. Bornio propwul hane varfetafem Itartramiau pamifoX nomine foVi- 
Sxffi ’Morem longitudine quam in fyro ( confer ZLi Tayl-

&sXJMrlran,Ì* fot"mT8r* B Ct Ta'jl' UU XXIL BaHMtnia '"««’‘to 

vi» SJZffV‘i ,,l,«ia!cs’w'ui*in «wi* »lwdminibU» plorumqi* incur- 

bu* ! 8TCU*Orele lmbr,Mlì,‘ aeu«»inalU serriti», dilute viridi-
into l Vml * *\ ° ? ° 7* "^‘7’ !W"ÌairiX ‘'d •"•‘luipoHlwri», In induritalo aurea.
IvLt- , sphaoma bovi* macula inani* ) in compro»»^ dirupta. Ca-
i y pt ra m individuo immaturo e<>ineo.#ubulata.

X"'llWlÌn‘ ’in V4,!« £< FonM ** <** 
hru l Amq.., Santi Ctiiina oc’ f* 'W,U'a ’ l>MW#rtlm sa|° #fCwia u,aiJj iu Uitoriori G#la* 

! . wwu fnsr<|n*'leetain. qoao ratfono dktositìai»b « tramiam pwfermom referenda est. et habitu ad B. ithyptiytlam, rod set a iu »fe-

MUSCOLOSA BRITANNICA ,
eON'CAtNtNCl

THE MOSSES

GREAT BRITAIN AND IRELAND,
SYSTEMATICALLY’ ARRANGED AND DESCRIBE»» 

WITH

PLATES ILLUSTRATIVE OF THE CHARACTERS

or TUR

GENERA AND SPECIES ;

BY
WILLIAM JACKSON HOOKER, LL.I).,F.R.A.,&L.&

ax» bxsium rttorctm or botany in th» vniversitv of Glasgow,

AND

THOMAS TAYLOR, M. 1)., M. R. LA., & F. L.S.
FF.LLOW OF TitXKtNO ANI» «t'RKN*H t'OLLFO» OF THV8MMANS OF IRKLANO, ANO

printed for Longman, rees, orme, brown, & green»
P ATKRNOSTF.H.RO W.

1827.

C

Tavola 24 - a) Un saggio della Collezione Pasquale: Bartramia marchica. b) La descrizione di Bartramia fonta­
na riportata da Pasquale nel Bryologiae Neapolitanae Commentariorum. c) e d) Il testo utilizzato da Pasquale per 
l’identificazione dei campioni di Bartramia.
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Tavola 25 - Iconografia di C. L. Bonaparte, a) 1-2 Sorex arancus, 3 Sorex alpinus, 4 Sorex antinorii, 5 Sorex anti- 
norii juvenis, 6 Crossopus fodiens, 7 Crossopus ciliatus, 8 Crossopus ciliatus niger. b) 1 Sylvia sibilatrix, 2 Sylvia 
trochilus, 3 Sylvia rifa, 4 Sylvia bonellii.
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Tavola 26 - Iconografia di C. L. Bonaparte, a) Testudo graeca. b) Salamandra atra, Salamandra maculosa (in due 
differenti forme).
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Tavola 27 - Iconografia di C. L. Bonaparte. 1 Mugil cephalus, 2 Mugil cheto, 3 Mugil labeo.
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Tavola 28 - Tavola di anatomia comparata di Stefano delle Chiaje.
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Tavola 29 - Iconografia di Oronzio Costa, a) Arvicola subterranea, b) Crocidura ottantina, c) Leuciscus dobula.
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